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quefla diflfofitione dell’huomo, nel ricever il dono, fi\e 
de neceffiariamente la Diuina Giuflitia ; Turche la 
Mifericordia,ha folo quefìofine,difare il beneficio,ma 
la (fiuftitia ha quefialtro, che chi 'vuol ejfere benefi­
cato, fia dimoilo,e preparato al beneficio ; Et cofi fi ve 
de, che in qual fi voglia opera di Dio, fiempre riluce la 
giuflitia, la Mifericordia. ^e queflagiamai re­
pugna d quella, nè quella d queiìa, perche la Giuilìtia 
non fard mai laudabile, qualùnque volta, cheellay- 
fata non fia con mente retta, giuria, ftf) ragionevole > 
Poiché la mente retta, è la regola, & la mifiura della 
Giufiitia nelle cofie Divine, fecondo l’ordine della Sa- 
pienza : <Nè meno la Mifericordia repugna alla Giu­
flitia*,perche il dareyna cofiafopra il merito, byero oltre 
il merito, di colui, che la riceve, byero minore, di quel 
lo, che egli demerita ; come dargli piu di quello, che e- 
gli per se fìeffo merita, b caligarlo manco di quello > 
che egli demerita: Quefìo non è contra la Giuflitia,ma 
oltre la Giuflitia, ^Perche la immenfitd della Miferi* 
ceraia, non eficlude la Giuflitia, nelle opere di Dio ? 
9de meno quella della Giuflitia, eficlude la <dMiferi* 
cordia : E cosi conchiudo, che in Dioygualmente fino 
quefle dueyirtuti, & che egli le moftra in qual fi^°* 
glia opera fina o

E perche il dubitare, fnoda ogni dubbio, & affatto 
certificai Intelletto, d’ogni ferità : c~Pernonlafeiare 
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